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PIANO  DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunno CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 
(Legge 170/10 dell’8.10.2010; DIR. MIN 27/12/2012; C.M. n.8 del 6/03/2013; nota prot. 1551 del 27/06/2013; C.M. 20/09/2013)

SCUOLA PRIMARIA/ SECONDARIA DI PRIMO GRADO

anno scolastico …………………

Classe: ……… Sezione ……… Plesso …………………………………….

Alunno: …………………………………………………………………………

In possesso di Diagnosi Specialistica di:

 B.E.S.
 SI

 NO

1. DATI  RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e Nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Classe e sezione
	

	Docente coordinatore di classe ( scuola secondaria)
	

	Anamnesi scolastica
	SCUOLA INFANZIA/PRIMARIA FREQUENTATA

“………………………………………………………………………”

· numero anni ……………

· permanenze ………………..

· presenza/assenza di percorso educativo personalizzato

INFORMAZIONI  UTILI  SULLA  SCOLARITA’ PREGRESSA

(Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria)

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………



	Diagnosi medico-specialistica

	Redatta in data………………………………………..

da dott. …………………………………………………
presso…………………………………………………..


	Informazioni sulla diagnosi 
	Livello cognitivo …………………………………………………

..............................................................................................…

Abilità strumentali:

lettura……………………………………………………………

……………………………………………………………………

scrittura………………………………………………………….

……………………………………………………………………

calcolo…………………………………………………………..

……………………………………………………………………

Aspetti emotivo-affettivo-motivazionali………………………

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………..

………………………………………………………………….

………………………………………………………………….

Altre patologie in comorbidità………………………………

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………..

Eventuali disturbi nell’area motorio-prassica………………

………………………………………………………………….

Livello di autonomia………………………………………….

Bilinguismo …………………………………………………..

Italiano L2……………………………………………………

Altre osservazioni…………………………………………..

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	Effettuati da ……………………………………………..

presso…………………………………………………….

periodo e frequenza………………………………………

nei giorni……………………. con orario………………..

Specialisti di riferimento…………………………………


	Informazioni dalla famiglia
	

	Aspetti emotivo-affettivo-motivazionali
 

(dall’osservazione diretta del docente)
	

	Altre osservazioni
	


2. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI
Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013

DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE (vedi note 4 e 5)
	GRIGLIA OSSERVATIVA

per  ALLIEVI CON BES  

(Area dello svantaggio socioeconomico,

linguistico e culturale)


	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Svolge regolarmente i compiti a casa
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Si fa distrarre dai compagni
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Manifesta timidezza
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Ha cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Dimostra fiducia nelle proprie capacità
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai

	Altro 
	Sempre/ Spesso / A Volte /  Quasi Mai/ Mai


OSSERVAZIONE DI ALTRI ASPETTI SIGNIFICATIVI

	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	Autostima
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	Rispetto degli impegni 
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	 Tempi di attenzione
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	 Rapporti con i compagni
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	 Rapporti con gli adulti
	Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	Efficace / Da potenziare 

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	Efficace / Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	Efficace / Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	Efficace / Da potenziare

	Altro…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


	CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO


	Processi di automatizzazione (eseguire contemporaneamente due processi, es. ascoltare e scrivere o ascoltare e seguire il testo o eseguire procedure di calcolo…)
	Prestazione

Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata
	Difficoltà lievi/rilevanti

	Memorizzazione (es. filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline, strutture grammaticali e regole che governano la lingua italiana e straniera, tabelline, formule..)
	Prestazione

Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata
	Difficoltà lievi/rilevanti

	Recupero nella memoria di nozioni già acquisite e comprese nell’esposizione durante le interrogazioni
	Prestazione

Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata
	Difficoltà lievi/rilevanti

	Integrazione di informazioni  (integrazione di più informazioni, elaborazione di concetti)
	Prestazione

Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata
	Difficoltà lievi/rilevanti

	Tempi di esecuzione    
	Prestazione

Molto  Adeguata / Adeguata / Poco Adeguata /  Non Adeguata
	Difficoltà lievi/rilevanti

	Altro…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………...........................................


INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO 
(da scheda di autovalutazione MOD.220 Allegato C)
	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste …

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




3. INTERVENTI EDUCATIVI DIDATTICI (per la compilazione si rimanda al prontuario A)
	DISCIPLINA
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Nota: vedi il prontuario A e il prontuario B allegati


NB: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella  riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013)  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti
	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI - ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 

	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione  scelti per l’allievo

.................................................................

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………
………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………
	Proposte di modifiche per la classe

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare  un’ occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti.

VALUTAZIONE
 (anche per esami conclusivi dei cicli)
(per la compilazione si rimanda al prontuario B)
L’alunno/a nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:

	DISCIPLINA
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Nota: vedi il prontuario A e il prontuario B allegati


PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA

Si concorda:

COMPITI A CASA (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione …)

…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………

MODALITA’ DI AIUTO (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il bambino nello studio)

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

STRUMENTI COMPENSATIVI  DA UTILIZZARE A CASA :  

· Registrazioni, audiolibri

· Libro digitale

· Videoscrittura con correttore ortografico

· Programmi per elaborazione di mappe

· Sintesi vocale

· Calcolatrice o computer con fogli di calcolo

· Lettura dell’adulto

· Scrittura dell’adulto quando l’alunno è stanco

· Schemi e mappe elaborati dall’alunno o forniti dal docente

· Procedure fornite dal docente

· Tavola pitagorica

· Altro: _________________________________________________________

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

INSEGNANTI DI CLASSE                              GENITORI                       DIRIGENTE SCOLASTICO

……………………………..…… 
……………………………           ……………………………….…
……………………………..…… 
……………………………

……………………………...……
……………………………..……
……………………………...……
……………………………..……
……………………………..……
PRONTUARIO A 

1. INTERVENTI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE

	MISURE DISPENSATIVE

	· Lettura ad alta voce in classe

· Lettura a prima vista in classe

· Prendere appunti (a mano) 

· Rispetto dei tempi standard

· Copiatura dalla lavagna

· Studio mnemonico di tabelline/ formule/ definizioni matematiche…

· Studio mnemonico di poesie/ forme verbali/ definizioni… in lingua italiana/ straniera

· Scrittura veloce sotto dettatura

· Uso del vocabolario (cartaceo)

· Utilizzo dello stampato minuscolo

· Utilizzo del corsivo

· Utilizzo di materiali di studio scritti a mano

· Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta (si privilegia l’orale)

· Altro ________________________________________________________


	STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Tabelle per l’ambito linguistico (forme verbali, analisi grammaticale/ logica/ del periodo…)

· Tabelle e formulari per l’ambito logico-matematico (formule matematiche…)

· Tabelle per la lingua straniera (tavola dei modi e dei tempi verbali…)

· Calcolatrice (calcolatrice semplice/ con foglio di calcolo/ calcolatrice vocale)

· Tavola pitagorica

· PC per la video-scrittura (con correttore ortografico/ sintesi vocale)

· PC con software didattici e compensativi

· PC con dizionario digitale (CD-ROM o risorse on-line) in lingua italiana/ straniera

· PC con stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei

· Audiolibri/libri parlati

· Libri digitali

· Registratore audio/ digitale

· Mappe e schemi

· Diagrammi di flusso delle procedure didattiche

· Utilizzo di una persona che legga testi e consegne

· Testi riadattati e/o ridotti (senza modificare gli obiettivi)

· Fotocopie adattate

· Appunti scritti al PC

· Video

· Video presentazioni

· Testi con immagini strettamente attinenti al contenuto

· Quaderni con righe speciali

· Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura della penna

· Altro  __________________________________________________________

	STRATEGIE DIDATTICHE
	· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

· Predisporre azioni di tutoraggio  (peer tutoring)

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, schemi, mappe, video..)

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini..)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e  le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni

· Gratificare e incoraggiare di fronte ai successi   

· Controllare la corretta trascrizione dei compiti e degli avvisi sul diario

· Controllare la comprensione delle consegne orali e scritte, e dei contenuti

· Avviare/ potenziare l’uso della videoscrittura

· Evitare la sottolineatura degli errori

· Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta

· In momenti e tempi opportuni, trascrivere il pensiero dell’alunno, affinché non sia ostacolato dalle difficoltà di scrittura

· Consegnare stampati con caratteri leggibili

Altro   ________________________________________________________________



2. INTERVENTI SPECIFICI PER  SINGOLE DISCIPLINE

ITALIANO  ORALE:

	MISURE DISPENSATIVE

	· Limitare o evitare la lettura ad alta voce

·  Evitare di far  prendere appunti 

·  Evitare la memorizzazione di sequenze (poesie, etc.)

· Prevedere l’utilizzo di consegne ridotte non per contenuto, ma per quantità di pagine


	   STRUMENTI COMPENSATIVI

	· Garantire all’allievo la lettura ad alta voce del testo 

· Leggere all’allievo le consegne degli esercizi 

· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Fornire appunti che supportino l’allievo nello studio (slides, documenti  informatici, ecc.)

· Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato (preferibilmente ARIAL 12-14)

·  Incentivare a casa e in classe l’utilizzo di p.c. e sintesi vocale

·  Consentire l’uso del registratore o Smartpen



	STRATEGIE DIDATTICHE
	· Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni

· Stimolare e supportare l’allievo nell’esposizione dei contenuti aiutandolo ad argomentare, qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria



ITALIANO  SCRITTO:

	MISURE DISPENSATIVE
	· Favorire l’uso del carattere stampato maiuscolo 

· Evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche

· Evitare di far  prendere appunti  e ricopiare testi: fornire altresì appunti che supportino l’allievo nello studio (slides, documenti informatici, ecc.)

· Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo o garantire tempi più lunghi

· Evitare, secondo i casi, le risposte V o F

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione

· Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse 
· Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, etc.)



	   STRUMENTI COMPENSATIVI
	· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo, tramite videolibro o da parte di un tutor, anche durante le verifiche

· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 

· Nell’analisi:

1. Utilizzare la suddivisione del periodo in sintagmi, laddove si   presenti la necessità reale

2. Fornire l’articolazione della struttura del testo (nominazione) nelle produzioni scritte e nella comprensione del testo dove è necessario

· Utilizzare la regola delle 5 W per i testi che lo richiedono 

· Consentire l’uso del registratore o della Smartpen

· Incentivare a casa e in classe l’utilizzo del p.c. e del vocabolario elettronico



	 STRATEGIE DIDATTICHE
	· Evitare l’approccio globale 

· Prediligere il metodo fonologico, ortografico, lessicale

· Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni

· Pianificare la produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, finalizzata a contestualizzare il testo




LINGUE STRANIERE:

	MISURE DISPENSATIVE
	· Limitare o evitare la lettura ad alta voce

· Evitare di far prendere appunti  e ricopiare testi: fornire altresì appunti che supportino l’allievo nello studio (slide, documenti informatici, ecc.)

· Evitare, di norma, gli esercizi di trasformazione

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 

· Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo e/o garantire tempi più lunghi

· Evitare domande aperte in favore di verifiche strutturate



	   STRUMENTI COMPENSATIVI
	· Utilizzare schemi di regole

· Utilizzare mappe mentali e concettuali

· Compensare le prove scritte con interrogazioni orali, valutando gli esiti positivi 

· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo tramite videolibro o da parte del docente, anche durante le verifiche

· Consentire l’uso del registratore o della Smartpen per le spiegazioni

· Incentivare a casa e in classe l’utilizzo del p.c. e del vocabolario elettronico



	   STRATEGIE
   DIDATTICHE
	· Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue

· Favorire e consolidare gli apprendimenti in forma orale

·  Utilizzare preferibilmente i colori per distinguere le forme grammaticali 

·  Favorire risposte concise e accettare risposte non sempre rielaborate

 nelle verifiche scritte

·   Suddividere la valutazione in due momenti:

1- competenze comunicative

2- competenze morfosintattiche


MATEMATICA:

	     MISURE DISPENSATIVE
	· Evitare di far copiare espressioni matematiche e testi dalla lavagna, ma fornire all’allievo la parte scritta alla lavagna su supporto cartaceo, da utilizzare al momento della spiegazione o dell’esercizio

· Evitare di far  prendere appunti: fornire altresì appunti che lo supportino nello studio (slides, documenti informatici, etc.)

· Favorire risposte concise  nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni

· Evitare, secondo i casi, le risposte V o F

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione

· Ridurre il numero degli esercizi o garantire tempi più lunghi

· Semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi o ridurre i contenuti

· Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 

· Escludere dalla valutazione gli errori di trascrizione e di calcolo



	   STRUMENTI COMPENSATIVI
	· Garantire all’allievo la lettura ad alta voce del testo, anche tramite gli appositi strumenti predisposti (es. audiolibro)

· Garantire l’uso:

· della calcolatrice

· delle tabelle con le formule matematiche, di fisica e di chimica

· della tabella aritmetica

· della tavola pitagorica

· di tabella della memoria di ogni genere (tabella delle misure e delle formule) 


	 STRATEGIE  DIDATTICHE
	· Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali, concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 

· Favorire il linguaggio iconico

· Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria, senza richiedere la regola a memoria 




MATERIE DI STUDIO E PROVE ORALI:

	     MISURE DISPENSATIVE
	· Limitare o evitare la lettura ad alta voce

· Evitare di far prendere appunti e di copiare testi dalla lavagna,  fornendo all’allievo la parte scritta alla lavagna su supporto cartaceo, da utilizzare al momento della spiegazione o dell’esercizio

· Evitare domande aperte in favore di  richieste mirate e/o a scelta multipla, secondo i casi

· Favorire risposte concise  nelle interrogazioni 

· Evitare, secondo i casi, le risposte V o F

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile  interpretazione

· Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per  quantità di pagine



	   STRUMENTI COMPENSATIVI
	· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo, tramite videolibro o da parte di un tutor, anche durante le verifiche

· Non pretendere lo studio mnemonico, ciò non toglie che con strategie compensative e nei tempi adeguati (soggettivi) si potranno verificare apprendimenti di questa natura

· Esigere l’utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni anche su supporto digitalizzato (come è previsto nel colloquio dell’Esame di Stato) al fine di favorire la sequenzialità mnemonica 

· Integrare i libri di testo con appunti su supporto  digitalizzato o su supporto cartaceo (stampato preferibilmente in ARIAL 12/14)



	  STRATEGIE 
  DIDATTICHE
	· Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 

· Sintetizzare i concetti 

· Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali: aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria, facilitando il recupero delle informazioni lessicali e migliorando l’espressione verbale che tende ad essere povera




PRONTUARIO B

INDICAZIONI GENERALI PER VERIFICA E VALUTAZIONE

	     MISURE DISPENSATIVE
	· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che della forma

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove scritte e orali



	   STRUMENTI COMPENSATIVI
	· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte 
· Riservare maggiore considerazione alle prove orali effettuate a compensazione di prove scritte, laddove la prova scritta  non fosse soddisfacente

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 

· Introdurre prove informatizzate 

· Prevedere la lettura ad alta voce da parte del docente della prova o della consegna 


	STRATEGIE
DIDATTICHE
	· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non solo il prodotto/risultato

· Valutare le conoscenze e non le carenze

· Valutare tenendo conto più del contenuto che della forma

· Programmare e concordare con l’alunno le date delle verifiche 

· Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno) 

· Favorire le interrogazioni  nelle prime ore del mattino

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove scritte e orali
· Stimolare e supportare l’allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria

· Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali,  concetti e   terminologie utilizzate nelle spiegazioni

· Predisporre verifiche scalari (difficoltà crescenti) 

· Predisporre verifiche scritte di tipo strutturato (domanda a scelta multipla, v/f)

· Fornire in tempi utili copia delle verifiche affinché lo studente possa prendere atto dei suoi errori

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni




� Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.


� Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/interagire, partecipa agli scambi comunicativi); approccio agli impegni scolastici (è autonomo, necessita di azioni di supporto ….); capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro…).


� Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema…


4 per gli allievi con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza diagnosi specialistica, si suggerisce la compilazione della griglia osservativa di pag.5 ;


5 per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce l’osservazione e la descrizione del comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, ANCHE utilizzando gli indicatori predisposti per gli allievi con DSA (vedi PDP DSA )
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